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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso:

· che il disegno di legge di stabilità 2015 presentato dal Governo alle Camere prevede misure con effetti estremamente penalizzanti per il comparto delle Regioni;
ritenuto:

· che sulla base dei dati resi noti dalla Commissione paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale (Copaff) le Regioni nel periodo 2009-2012 sono il comparto delle pubbliche amministrazioni che sensibilmente più di ogni altro ha ridotto la spesa primaria;
considerato:

· che l’ulteriore riduzione delle risorse a carico delle Regioni a statuto ordinario prevista dal disegno di legge di stabilità per un importo di 3.452 milioni di euro, cui si aggiungono 750 milioni di euro del d.l. 66/2014 e 1.050 milioni di euro del d.l. 95/2012, rischia di compromettere l’efficace attuazione delle politiche regionali pregiudicando il soddisfacimento dei livelli essenziali delle prestazioni in sensibili settori di intervento (sanità, trasporti, servizi sociali, ecc.);

· che le modifiche preannunciate al disegno di legge di stabilità 2015 fanno emergere ulteriori criticità in particolare per le Regioni del Mezzogiorno con riferimento alla soppressione per l’anno 2015 della esclusione dal pareggio di bilancio delle spese per cofinanziamento nazionale dei programmi comunitari - nell’anno peraltro di chiusura del ciclo di programmazione 2007-2013 -, che si aggiunge alla decurtazione nel triennio per tre miliardi di euro del fondo di rotazione per il finanziamento del Piano di Azione e Coesione, già previsto nel disegno di legge,

FA APPELLO

al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro dell’Economia a voler considerare le conseguenze che siffatti tagli arrecherebbero ai bilanci e alle politiche delle Regioni, rilanciando il tema dell’investimento pubblico e utilizzando il semestre europeo a conduzione italiana per promuovere un cambiamento delle politiche fiscali, unico modo per colmare il gap di investimenti che zavorra la crescita potenziale europea e, in particolare, di quelle Regioni, come quella pugliese, dove le premesse sono un dato ormai acquisito, non trascurando la necessità non più rinviabile di rinnovare la stessa Unione fondando la sua azione sul principio di sussidiarietà,

INVITA

la delegazione dei Parlamentari pugliesi a voler adottare gli opportuni interventi in sede di approvazione della legge di stabilità 2015, a sostegno delle richieste delle Regioni interessate, per ridurre le ricadute penalizzanti sul sistema delle Regioni a statuto ordinario, con particolare riferimento alle pesanti ripercussioni sulle politiche di sviluppo delle Regioni del Mezzogiorno, causate dal disegno di legge in discussione.  

Approvato all’unanimità nella seduta del 5 novembre 2014; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi MeP, DA, I Pugliesi e Italia dei Valori 
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